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Cocteau 
racconta 
l'uomo 
Slravinsky ' 
•Histoiredusoldat» 
Direttore Markevicht 
Philips 420 773-2 

• • Tra i dischi della collana 
slorica della Philips •Legenda-
ry Classics» uno dei più note
voli è quello dedicato all'inci
sione completa dell'«Hitolre 
du soldati, con il testo recita
to (nell'originale francese) da 
Jean Cocteau (narratore), Pe
ter Ustinov (diavolo), Jean 
Marie Ferney (soldato). Un 
gruppo di ottimi strumentisti è 
diretto da Igor Markevitch. La 
bellissima esecuzione musica
le non e il solo motivo di inte
resse di questa registrazione, 
una delle poche che inseri
scono la musica nella recita
zione del testo e olirono così 
all'ascoltatore una immagine 
meno incompleta dell'opera, 
Inevitabilmente priva dell'a
spetto teatrale. Con lutti i suoi 
limiti, il testo di Ramuz va as
solutamente conosciuto: 
traendolo da liabe popolari 
russe i due auton fanno del 
soldato uno dei pnmi perso
naggi In cui Slravinsky manife
sta la sua pessimistica, fatali
stica visione dell'uomo come 
marionetta preda di forze in
controllabili. Particolarmente 
preziosa, nel disco, la presen
za di Cocteau, narratore di raf
finata intelligenza. 

a PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Attenti 

irninri 
op 95 Quasi contempora
neamente esce la ristampa del 
pezzo di Schubert registrato 
dal Quartetto Italiano nel 
1965, in un compact che con
tiene anche il Quartetto op 96 
di Dvorak e una pagina dal se
condo quartetto di Borodin. 
Non hanno bisogno di com
mento le interpretazioni del 
Quartetto Italiano, che si con
fermano di nlievo storico. Il 
quartetto Emerson, fondato 
nel 1976. è un complesso da 
seguire con molto interesse 
Tecnicamente impeccabile 
(stacca un tempo quasi virtuo
slstico nel Finale del quartetto 
schubertfano), è incline ad in
terpretazioni piuttosto lese, 
secche e nervose, e in partico
lare nelt'op. 95 di Beethoven 
sottolinea una certa aggressi
va asprezza. Persuasiva la cu
ra del suono,, in particolare 
nelle ben differenziate varia
zioni del quartetto Schubert 

VOCALE 

a quei 
quattro 
Schubert 
«Quartetto D.810» 
Quartetto Emerson e 
Quartetto Italiano 
DG 423398-2 e Philps 
420876-2 

aal II pnmo disco registralo 
per la DG dall'americano 
Quartetto Emerson cqntiene il 

EIO famoso quartetto di Schu-
ert, .La morte e la fanciulla. 

D. 810, unito ad uno del più 
affascinanti ed enigmatici 
quartetti di Beethoven quello 
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Bizet 
non abita 
più qui 
«PrenomCa.men» 
Regia: Jean Lue Godard 
Interpreti; Maruschka 
Detmers, Jacques 
Bonaffe, Myriam Roussel 
Francia 1982, Pomovideo 

• • Spiagge assolate, strade 
metropolitane piene di traffi
co. Interni di banca, interrotti 
e contrappuntati da un quar
tetto d'archi che suona splen
didamente l'ultimo Beetho
ven, Pai una finta rapina in 
banca, con sparatoria e strage 
(sempre finta) di rapinatori, 

S ii lo statuano corpo nudo di 
arushka Detmers, poi anco

ra l'irruzione sulla scena di 
Godard travestito da vecchio 
zio un po' demente che tenta 
di rubare con aria goffa un in
gombrante apparecchio ste
reo. Raffinatezze stilistiche e 
immagini quasi patinate da 
spot di alta classe. Ironia e au-
toironia diffuse con tocco lie
ve e quasi insinuante. Il mito 
della Carmen riletto, natural
mente, facendo piazza pulita 
del codici classici e della tra
dizione. Grande lavoro di ri
cerca sul rapporto tra suono e 
immagine. Ovviamente un 
film di Jean Lue Godard (pre
miato a Venezia '83), il solito 
incallito sperimentatore, sem
pre non-riconciliato, sempre 
avanti anni luce nella ricerca 
di un futuro dell'immagine-ci
nema o, forse, più preso in 
una personale battaglia all'ul
timo sangue con il cinema 

Q ENRICO UVPAGHJ 

L'amore 
è una 
tortura? 
«Il portiere di notte» 
Regia: Liliana Cavani 
Interpreti; Charlotte 
Rampling, Dirk Bogarde, 
Philippe Leroy 
Italia 1973, Deltavideo 

tm Aveva girato solo due 
pezzi televisivi di allo livello 
come Francesco d'Assisi e 
Milarepa, e aveva una noto
rietà limitata Dopo Portiere di 
notte Liliana Cavani è entrata 
nel novero dei registi di fama, 
soprattutto per quella sua ca
pacità subito dimostrata di sa
per coniugare sadismo e de
gradazione esistenziale con. 
un tocco di durezza inclemen
te. Tate è, infatti, questo apo
logo crudele sulla disgrega
zione della coppia, giocato 
con un sottile ricorso a mate
riali psicoanalilici e sociologi
ci perfettamente filtrati in un 
plot quasi da giallo classico 
che contribuiscono a sconvol-
gere lo spettatore. Una sottile 
trama di legami morbosi e di 
sessualità efferata che emerge 
incontenibile tra un uomo e 
una donna che si reincontra-
no Lei ex deportata dai nazi
sti, lui ex aguzzino, ora portie
re d'albergo. Sono passati an
ni, è il 1957, ma basta l'incro
ciarsi degli sguardi perché si 
riproduca la disperata, oscura 
attrazione di un tempo. Solo 
che è l'uomo, ora, ad essere 
nelle mani della ex deportata 
che potrebbe denunciarlo. Un 
piccolo capolavoro dai toni 
classici, e una grande inter
pretazione di Dirk Bogarde e 
della splendida Charlotte 

ENRICO LIVRAGHI 

OPERA 

Un giovane 
emulo di 
don Pasquale 
Bizet 
«Don Procopio» 
Direttore Sanna 
Dongiovanni GB 2043/44 

m Nel 1986 il Festival di 
Montepulciano mise in scena 
una operina di Bizet che è for 
se la sua più dimenticata, il 
«Don Procopio, scritto a 21 
anni a Roma su un vecchio li
bretto italiano di Carlo Cam
biario nel 1859. La stona 

Una serie 
«storica» 
in compact 
Strauss 
•4 ultimi (leder* 
Schwarzkopf 
EMI CDH 7610012 

M La Emi rilancia la sua se* 
rie «storica* Références in 
compact disc a prezzo econo
mico e la arricchisce con nuo
ve pubblicazioni; oltre a que
sto Strauss e ai «KJndertoten-
lieder» di Mahler con Bruno 
Walter e Kathleen Ferrier (già 
segnalati) vanno ricordate al
cune registrazioni bachiane di 
Wanda landowska nel 1933 e 
1936, e le «Variazioni Gol-
dberg», il •Concerto Italiano* -
e la «Fantasia cromatica e fu
ga*. Un altro prezioso docu
mento sul recupero della mu
sica dell'età barocca è una in
cisione poco «filologica*, ma 

. assai suggestiva del «Dido and 
Aenea*» di Purcell con la «wa
gneriana* Klnten Flagstad In* 
tensissima bidone e con Elisa
beth Schwarzkopf nei panni di 
Belinda; dirige Geralnt Jones. 
La Schwarzkopf è poi la gran
de protagonista di una splen
didi antologia striutisiana, 
comprendente 1 «4 u|umi Lie
der», Inscena-finBle<di «Ca
priccio* (direttore Otto 
Ackermann) e 4 pezzi da 
«Arabella* (direttore Lovro 
von Mataclc). Sono interpre
tazioni esemplari, che fanno 
testo; ottimi anche i direttori, 

• PAOLO PETAZZI 

della coppia di amanti giovani 
che, atta fine si unisce felice
mente evitando te nozze (or
zate della ragazza con un vec
chio, ha elementi in comune 
con la vicenda del «Don Pa
squale», e di fatto Donizetti e 
gli epigoni della tradizione co
mica italiana (come i fratelli 
Ricci) sono ì modèlli che il 
giovane Bizet tiene presenti 
scrivendo un'operìna di scor
révoli» eleganza;• con una 
scnttùra^piacèvolè anche sé 
poco originate- Bjongìpvàhni 
ha il memo dr aver proposto 
in disco la registrazione dal vi
vo della rappresentazione di 
Montepulciano, mettendo a 
disposizione degli appassio 
nati una rarità curiosa, in una 
esecuzione non impeccabile, 
ma abbastanza disinvolta, di* 
retta da Sandro Sanna con 
giovani interpreti tra i quali ci
tiamo A. Muscente, J Luque 
Cannona, A. Antomozzi, C 
Danuser 

D PAOLO PETAZZI 

ROCK 

L'importanza 
d'essere 
italiani 
Litfiba 
«Li tuba 3» 
Ira/CGD 36705 

m Niente neutralismo, 
niente accondiscendenza net 
confronti dei modelli questo 
fa dei Ulfiba, come dei CCCP. 
il fronte più forte e più origina
le del rock italiano. Anche la 
difficile, ma nel loro caso vin
cente, scommessa dei testi in 

lingua italiana rientra in tale 
comportamento, rifiuto ad ag
girarsi sulla scena come tanti 
altri figli di mamma rock. 

Canzoni contro l'indifferen
za e più che mai in questo ulti
mo album: un'indifferenza raf
figurata come Peste in una 
delle canzoni, e una gran vo
glia di guardare in un mondo 

• dai segni confusi e contraddit
tori come l'uomo bianco che 
scénde da) cielo in Santiago. 
Qualche angolo forse tròppo 
smussato nei pezzi della pri
ma facciata; le cose più dènse 
sono tutte nella seconda Si e 
un po' perso, semmai, I inizia
le surrealismo zingaresco più 
radi sono i falò misteriosi sui 
quali danzava l'Eva di una del
le pagine più convincenti e fa
scinose non solo dei Litfiba di 
ieri ma di tutto quel rock un
derground solo nell'ottica del
la discografia dai grandi cir
cuiti 

O DANIELE IONIO 

TECHNO 

Alla ricerca 
del cielo 
più puro 
D. Sylvian/H. Czukay 
«Righi & Premonitión» 
Venure/Virgin250218 

• a Negli universi ecologici 
che con spìnta sempre più irri
nunciabile David Sylvian di di
sco in disco spalanca sui con
dizionamenti della brutale os
sessività quotidiana c'è, strug
gente, il senso d'una libertà 

] «4010 PETAZZI 

Mozart, che passione 
«Idomeneo», quintetti, sonate e concerti 

ripropongono in varie dimensioni il genio di Salisburgo 
PAOLO MTAZZ. 

F ra i molli dischi mozar
tiani pubblicati negli ulti
mi mesi presenta parti
colare rilievo l'.ldome-

•»»»»» neo» diretto da John Pn-
tchard (3 CD Dece» 411805-2): fra 
gli interpreti vocali alcuni nomi fa
mosi. In modo particolare quello di 
Pavarotti, contnbuiranno probabil
mente a richiamare l'attenzione di 
un pubblico più vasto su uno dei più 
grandi capolavon di Mozart, l'ultima 
e la più matura del gruppo delle 
opere serie appartenenti alle prime 
lasl della camera del salisburghese, 
che a questo genere non sarebbe 
più tornato se non dieci anni dopo, 
con >La Clemenza di Tito,. «Idome
neo., composto a 25 anni, rimanda 
a fonti francesi per II libretto e tiene 
conto di alcuni aspetti della tradizio
ne della «Iragédie-lyrlque», confron
tandosi inoltre con Gluck e la sua 
riforma, in una dimensione di con
sapevole e complessa ricerca, di ge
niale sperimantazione; le conven
zioni dell'opera seria non sono di
menticate, ma spesso trascese, op
pure Uberamente messe da parte o 
piegate all'intensità di una appassio
nata energia drammatica, sempre 
investite da un impeto d'invenzione 
trascinate. 

La direzione di John Pritchard è 
attenta a tulle le dimensioni della 
partitura, ne coglie bene la raffinala 
e sontuosa scrittura strumentale, ne 
pone in evidenza con equilibrio la 
molteplicità e ncchezza di dimen
sioni, anche se non si caratterizza 
per particolare intensità, il misurato 
equilibno (che è un pregio, ma tal
volta anche un limite) si apprezza 
anche nel rapporto di Pritchard con 
le voci, in gran parte splendide. Pa

varotti nel ruolo di Idomeneo (assai 
arduo anche se l'aria più virtuoslsti
ca, «Fuor dal mar», è cantata nella 
versione facilitala prevista dallo 
stesso Mozart) rivela un impegno 
ammirevole, un magnilico controllo 
delia dizione, ed è capace di accenti 
davvero regali. Una delicata, tene
rissima Illa é Lucia Popp ed Edita 
Gruberova le si contrappone ma-

Snificamente cogliendo fino in fon-
o gli aspetti demoniaci del perso

naggio di Elettra e della sua virtuosl
stica scrittura vocale. Agnes Baltsa 
non è un'ldamante ideale, ma si ac
costa al suo personaggio con ammi
revole intensità espressiva; piuttosto 
a disagio appare invece Leo Nucci 
nei panni di Aibace. L'opera è ese
guita nella sua prima versione. Incru
dendo anche le arie che a Monaco 
nel 1781 Mozart aveva tagliato. Ma
gnifici i Wiener Phirharmonlker e il 
coro dell'Opera di Vienna. 

Tra le altre novità mozartiane di 
questi mt^sj^airo alcuni dischi di 
musica da ernia, In.nr^.jupgo. 
una inclsionadel QuanétmlUDan^. 
Berg. che instarne corna viola-Mar-V 
kus Woll ha registrato per la Emi 

(GDC 7 49085,2) i mirabili Quintetti 
per archi K SIS e 516. Questi capo
lavori, die sono tra i culmini di tutta 
la musica da camera, sono qui ese
guiti con una'intensità, una finezza, 
una vibrante ricchezza di chiaroscu
ri straordinarie. 

Sempre per la Emi una coppia di 
giovani interpreti tedeschi, il piani
sta Alexander Lonquich e il violini

sta Frank Peter Zimmermann ha ini
ziato la registrazione di tutte le sona
te per pianoforte e violino. Il primo 
disco comprende le Sonate K 379, 
454. 526 (EMI CDC 7 49626 2) e 
costituisce un ottimo inizio, dove si 
ammirano la freschezze, l'equili-
bno, lo spinto di autentica collabo
razione cameristica e la poetica fi
nezza dei due interpreti. 

Altri giovani musicisti propongo
no una valida incisione del sublime 
Quintetto con clarinetto K 581, uni
to al Quintetto op. 34 di Weber so
no il clarinettista Eduard Brunner e 
il Quartetto Hagen, protagonisti di 
esecuzioni equilibrate e pienamente 
attendibili (DG 419 600-2). 

Una segnalazione rapida merita
no anche due nuove registrazioni di 
alcuni concerti mozartiani per stru
menti a fiato: il capolavoro in questo 
ambito è II notissimo Concerto per 
clarinetto, che Charles Neidich e la 
Orpheus Chamber Orchestra pro
pongono in modo pesuasivo netta 
ricostruzione della versione origina
le per «clarinetto di bassetto» (dal
l'estensione più grave), insieme con 
i Concerti per comò K 412 e 495, 
con David Jolley solista (DG 
423377-2). Di buon livello anche il 
più recente disco mozartiano diret
to da Christopher Hogwood con la 
Academy of Ancien! Music su stru
menti «originali»! comprende il con
certo per fagotto K 191, il Concerto 
per flauto e arpa K 299 e il Concerto 
per flauto K 313 unito all'Andante K 
315 (L'Oiseau-Lyre 417622-2). 

Ciak sulle «pantere grigie» 
ANTONELLO CAtAcCHIÒ 

•Cocoon» 
di Ron Howard con Don Ame-
cne, Humee Cronyn, Maureen 
Stapleton (Usa 1985) Panarecord 

•L'occhio privalo» 
di Robert Benton con Art Carney, 
Lily Tomlin. Howard Duff (Usa 
1977) Warner Home Video 

•La ballata di Narayama» 
di Shoei Imamura con Sumiro Sa
liamolo, Ken Ogata, Tompei Hi-
dari (Giappone 1983) 

•Sul lago doralo» 
di Mark Rydell con Henry Fonda, 
Kalharine Hepburn, Jane Fonda 
(Usa 1981) Panarecord 

•I garazzl Irresl i Ubili» 
di Herbert Ross con Walter Mal-
thau, George Burns, Richard Ben
jamin (Usa 1975) Panarecord 

•In viaggio verao Bountlful» 
di Peter Masterson con Geraldino 
Page, John Heard, Carlin Glynn 
(Usa 1985) 

•Due tipi Incorreggibili» 
di Jeff Kanew con Kirk Douglas, 
Buri Lancaster, Charles Durning 
(Usa 1986) Creazioni Home Vi
deo 

•Vivere al la grande» 
di Martin Brest con Art Carney, 
Lee Strasberg, George Burns (Usa 
1979) Warner Home Video 

O rmai è un ritornello co
stante di statistici e socio
logi in apprensione: il 

^ ^ ^ ^ mondo industrializzato si 
mmmmm avvia a diventare un geron
tocomio. Nessuno più trova il corag
gio di lare figli, e loro, vecchietti im
marcescibili, tra un lifting ed una cura 
termale, » ostinano a prolungare il 
soggiorno terreno, facendo sconquas
si di ogni residuo brandello di buon 
senso statistico. Se gli istituti previden
ziali non sanno più a che santo volarsi, 
c'è chi ha deciso di sfruttare la situa
zione, come i responsabili dei ne
twork? americani,'lortr della fedeltà'; 
dell'audience in terza età, con ampia, 
disponibilità del^tèmporlibero.;Ecco 
quindi una quahtitàìdi serie, ben spal
leggiate dagli sponsor, a caccia :di 
spettatori bìanepcriniti. Anche il cine
ma ha peraltro detto la sua, e dì conse
guenza i'home-vidco. Rovistando tra-i 
listini si scoprono infatti un grande nu
mero di film con arzilli vecchietti 
pronti ad attraversare tutti i generi ci
nematografici con insospettato vigore; ' 
Su lutti si impone «Sul lago dorato» di 
Mark Rydell con Kalharine Hepburn e 
Henry Fonda, l'operazione più artico
lata e compiuta in termini di riflessio
ne sulla voglia di vivere degli ullrasel-
tantenni, contrapponendo il vitalismo 

'Straordinario di lei all'atteggiamento 
rancore™ e inacidito di lui. soprattut
to, in relazione al rapporto con la figlia, 
Ira l'altro vera. Jane Fonda. 

Sull'onda dei ricordi e della nostal
gia si inserisce „|n viaggio verso Boun

tlful» di Peter Masterson con Geraldi-
ne Page, premiata con l'Oscar, che nel 
penodo della Grande depressione, in 
mezzo a miseria e grettezze, coltiva un 
unico grande sogno, tornare almeno 
una volta alla pace ed alla serenità di 
Bountiful, paese dove aveva trascorso 
la giovinezza, pnma di avventurarsi 
nella metropoli 

Amara invece la storia raccontata 
dai giapponesi in «La ballata di Na-
rayama» di Shoei imamura con l'anzia
na madre, ancora vispa, costretta a sa
lire il monte per lasciarsi morire in ot
temperanza a costumi arcaici, ma 
neanche poi tanto se è vero che nella 

: civilissima Svezia cèrte cure sofisticate 
e costose sbhò îriterdétte agli anziani 
per questionici puro bilancio econo
mico. ' 

Spielberg gioca invece sul magico 
nell'episòdio da lui diretto in «Ai conli
ni della realtà» facendo piombare Sca-
lam Crothers nella casa di riposo per 
far risvegliare fantasia e voglia di vive
re negli ospiti, Altra casa di riposo in 
«Cocoon» di Ron Howard, con una 
passerella di vecchie glorie dello 
schermo ancora Irizzanli, e ringalluz
zite dai bagni nella vicina piscina, de
posito di bozzoli extraterrestri in gra
do di trasmettere energia vitale e , tra 
l'altro, di risvegliare sopiti appetiti. Ma 
(orse quello che più è in sintonia con 
la parola d'ordine «pantere grigie» è 
•Vivere alla grande» dì Martin Brest. 
Sulle panchine del parco tra un bor
bottio e l'altro, mentre intorno bercia
no i bimbi, ed il dar da mangiare ai 

che i conti con il suo opposto 
è comunque costretta a farli. 
Quei bisogno di libertà e di 
depurazione ha portato l'ex 
Japan a valicare gli angusti 
confini delle canzoni affian
cando talora ad esse pagine 
strumentati oppure a collabo
razioni con musicisti di jazz. 
Adesso si è unito a Holger 
Czukay, fondatore dei tede
schi Can. Ne esce una trama 
di suoni prevalentemente 
elettronici o comunque tratta
ti. Flight assapora tutto il pia
cere d'una libertà senza vin-

, coli.-, è un volo spaziale non 
conflittuale, un'ipotesi di futu
ro magari sereno ma anche 
senza vibrazioni. Premonitión 
ha momenti più intensi: la pu
rezza cosmica s'intreccia con 
guizzi d'inquietante estranei
tà, come l'Enterpnse di Star 
Trek quando entra in contatto 
con mondi alieni 

a DANIELE IONIO 

JAZZ 

Un sax 
discepolo 
diBird 
SonnyStitt 
«Pow!» 

Roulette/Carosello 8946 
CD 

•ai Non si può certo negare 
l'evidenza di ciò che ebbe a 
rendere famoso Stitt: la sua 
capacità di stare dentro lo sti
le di Parker, anche se altn «di
scepoli» colsero più da vicino 
la tragicità del umbro di 
«BfrdiVMa Stitt, in realtà, pro
veniva dalla cultura «jump», 
un jazz molto prossimo al 
rhythm and blues, e i suoi par
ine» ideali sono stati spesso 
Ammons e Gordon. E ria fre
quentemente dimostrato una 
grande foga inventiva, anche 
se, per colmo di disgrazia, 
quando passava dal sax alto a) 
tenore era non meno evidente 
la matrice di Lester Young. 
Un'istintiva arte d'assorbi
mento, si direbbe: non per 
nulla, nel brevissimo soggior
no con Davis, assimilò splen
didamente anche Coltrane... 
In questo CD «mede In Japan», 
dal suono splendido, le mi
gliori qualità di questo taralo-
nisla, scomparso nell'82, so
no a umor tondo-. Stille all'alto 
e gli è a flanco.Benny Green, 
con il bel timbro del suo trom
bone. Herman Wrighl e al 
basso, Roy Brooks alla batte
ria. Un po' cortvenzkMiale il 
pianoforte di Kirk Ughtsey. La 
registrazione è del '65. La du
rata è di 44 minuti. 

D DANIELE IONIO 

CANZONE 

E piovono 
sentimenti 
a scrosci 
Rai 
«Svegliarsi un anno fa» 
CGD 20835 
Charley • 
«Charley. CGD 20820 

• t i Raffaele) Riefoli aveva 
sbancato all'Improvviso sulla 
scena italiana con quella sua 
azzeccatissima Sei/ Conimi 
che ha fatto il tutto esaurito 
nelle discoteche e che ha sa: 
puto anche Imporsi sul merca
to del disco. Forte di un sog
giorno londinese, Rai appari
va all'epoca come il più estero 
dei cantanti e autori nostrani, 
tanto è vero che quella canto
ne trovò, episodio abbastanza 
inconsueto, una versione 
americana dovuta a Laura 
Branlgan. Da allora, Rai si e 
lasciato spingere in direzione 
di un più inarcato metodismo 
e di una dimensione maggior-
mente canzoneHutka. E in 
questo suo nuovo album, in 
effetti, c'è ben poco Interna
zionalismo, ormai: sono tutte 
canzoni con un'impronta ro
mantica, anzi, quasi sentimen
tale, che, esagerando in com
plimenti, possono ricordare il 
Baglionl dei primi tempi oppu
re, esagerando all'opposta, 
non sono Immemon quanto a 
clima, di un Tognì, Assai più 
convincente e coinvolgente 
suona Charley (Deanesl) For
se qualcuno lo ricorderà a Ca

stracelo e poi a Sanremo '8T. 
Da allora ij silenzio. E adesso 
quest'album pieno di grinta e 
voglia musicale, con buoni te 
su, una sintonia, non del luftty 
passiva, con i tempi e l'aweK 
libile compresenza di un per' 
sonaggio mai valutato appie
no qual * l'emiliano Roberto 
retri 

a DANIELE IONIO 

NOVITÀ' 

AVVENTURA 

piccioni non provoca grandi emozioni 
esistenziali, i tre nonnettt decidano 
che è ora di svoltare. Andranno a 
Manhattan, non in gita tunstica, ma 
per rapinare una banca a caccia di 
adrenalina e quatlnni. Comunque non 
hanno ancora molto da vivere, e se 
dovessero essere pizzicati, la galera 
non ha Tana di essere più noiosa della 
vita che conducono quotidianamente, 
se poi dovesse filare tutto liscio ci si 
potrebbe togliere qualche sfizio e ma
gari dare una mano ai figli in perenne 
difficoltà Una storiella divertentissima 
con tre presenze da antologia Lee 
Strasberg, George Burns e Art Carney 
Quest'ultimo è anche il private-eye riti
rato di «L'occhio privato» di Robert 
Benton, zoppicante e sbuffante, ma 
ancora sufficientemente lucido per 
sgominare i bastardi di tumo ed affa
scinare la frastorna» Lily Tomlin. 

George Burns accanto a Walther 
Matthau è invece protagonista de «I 
ragazzi irresistibili» di Herbert Ross da 
Niel Simon, ricostruzione della rentree 
televisiva di due vecchie glorie del 
vaudeville dal temperamento agli anti
podi e dai rancori sclerotizzati. Nel 
western non poteva mancare un tardo 
John Wayne, protagonista di «Co-
wboys», ancora di Mark Rydell, come 
vecchio rancherò dal caratteraccio 
scorbutico costretto ad allevare una 
nidiata di ragazzoni volonterosi ma 
inesperti, infine «Due tipi incorreggibi
li», Kirk Douglas e Burt Lancaster, vec
chi malavitosi all'uscita di galera dopo 
trenta anni, ancora pronti a tarsi beffe 
del mondo a modo loro. 

Regia. Byron Haskin 
Interpreti: Bobby Dnscoll, Ro
bert Newton, Basii Sidney 
USA 1950; Walt Disney 

COMMEDIA 

•Racconti d'estate» 
Regia Gianni Franciolini 
Interpreti: Alberto Sordi, Mi
chele Morgan, Marcello Ma-
stroianm 
It/Fr 1959, Mastervideo 

•Ila* a 
Regia: Richard Rush 
Interpreti: Alan Arkin, James 
Caan 
USA 1973; Wamer home vi. 
deo 

MUSICALE 

COMMEDIA 

Regia FredSchepisi 
Interpreti: Steve Martin, Daryl 
Hannah, Shelley Duvall 
USA 1987; RCA Columbia 

EROTICO 

• la piccola bottega degli er
rori» 
Regia' Franz Oz 
Interpreti: Rick Moranis, Elten 
Green, Vincent Gardenia 
USA 1987; Wamer home vi
deo 

DRAMMATICO 

•Il cagnaccio ea BaakervUle» 
Regia: Paul Momsey 
Interpreti: Dudley Moore, Pe
ter Cook 
USA 1978; AVO film 

•D' 
Regia: Sergio Nasca 
Interpreti:1 Robert Powell, Ste
fania Sandrelli, F. Guerin 
Italia 1986; Titanus 

•Fifa e a 
Regia: Mario Mattioli 
Interpreti: Tote, Isa Barzizza, 
Mario Castellani 
Italia 1948; Fonit Cetra 
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